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Passati…
Mercoledì 24 gennaio 2007 

presso la libreria Terzo Mondo in via Italia 73 alle ore 20.30 si è tenuto l’incontro di presentazione del libro: “Con occhi di padre” di Igor Salomone, disabilità e progetto paterno, alla presenza dell’autore. incontro di presentazione del libro: “Con occhi di padre” di Igor Salomone, disabilità e progetto paterno. Sarà presente l’autore. 

Sabato 27 gennaio 
presso la sala delle Conferenze  della Biblioteca Regionale di Aosta alle ore 18.00 è stato presentato Con occhi di padre di Igor Salomone. È intervenuto l’assessore Regionale alla Sanità alla Salute e alle Politiche sociali Antonio Fosson, sono stati letti alcuni passi del libro da Replicante Teatro, ha condotto l’incontro Enrico Martinet de “La Stampa”. 

Lunedì 29 gennaio 
presso il salone della Scuola Media – Via Abegg, alle ore 20,45, Il Comune di S. Antonino di Susa e la Fondazione Vera Nocentini, in occasione del Giorno della Memoria  hanno presentato Il Grande Giorno di  Marianne Golz-Goldlust. Sono intervenute Marcella Filippa, curatrice del volume, Musiche ebraiche eseguite dalla pianista Maria Teresa Pezzulli. Voce Narrante - Valeria Alotto.

Martedì 30 gennaio 
presso la libreria Giufà in Via degli Aurunci, 38 a San Lorenzo (Roma) alle ore 18 è stato presentato il Nuovo Planetario Italiano. Geografia e antologia della letteratura migrante in Italia e in Europa, sono intervenuti: Amara Lakhous, Daniele Barbieri, Christiana de Caldas Brito, Marie-Jose' Hoyet, armando gnisci, Gianluca Iaconis, Mia Lecomte, Maria Cristina Mauceri, Sonia Sabelli, Franca Sinopoli.

Giovedì 8 febbraio  
presso l’Auditorium del Liceo Artistico Modigliani via degli Scrovegni, 30 Padova, alle ore 20.45 Mario Pianta dell’Associazione per la Pace, docente all’Università di Urbino ha presentato Guerra S.p.A., l'economia militare e il declino degli Stati Uniti  di  Seymour Melman di cui ha curato la postfazione. L’evento è stato organizzato dall’Associazione per la Pace e “Beati i costruttori di pace” con la collaborazione di “Facoltà di Intendere” e “Cittadini Responsabili”. Hanno partecipato: Giancarlo Albera Coordinamento dei Comitati “No al Da Molin”, Albino Bazzotto, Beati i costruttori di Pace. Ha coordinato Donatella Gasperi giornalista.

Venerdì 16 febbraio

a Fisciano presso la Facoltà di Lettere e Filosofi a · Aula 5 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO, dipartimento di sociologia e scienza della politica, alle ore 11.00 si è tenuto il dibattito “A proposito di Angela Putino SIMONE WEIL. UN’INTIMA ESTRANEITÀ”. Al dibattito hanno partecipato Laura Boella Wanda Tommasi Roberto Esposito Mario Tronti, Coordina:Vittorio Dini. Ha preceduto: Un ricordo di Angela Putino: Raimondo Pasquino – Rettore Maria Galante – Preside Rosa D’Amelio - Assessore Regione Campania Bianca Maria D’Ippolito Maria Teresa Chialant.

Mercoledì 21 febbraio

presso la Scuola media Statale “G. Massaia” – sede Guattari via Mario Ugo Guattari 45, alle ore 17.00, Roma si è tenuta la presentazione di Non avevo le parole di Marco e Umberto Brancia. Durante la presentazione è stato proiettato il documentario “Ai confini della normalità”. Sono intervenuti gli Autori e Laura Imbimbo Presidente del gruppo Asperger.

Domenica 25 febbraio

presso la libreria Feltrinelli Strada Repubblica, 2 Parma, alle ore 18.30 si è tenuta la presentazione di Voglia di campagna di Valerio Merlo. Alla conversazione hanno partecipato Pietro Vignali Assessore Mobilità e Ambiente - Comune di Parma, Isabella Tagliavini Architetto urbanista - Politechnica s.r.l., Angela Zaffignani Mezzatesta Presidente Società Italiana Birdgarden s.r.l..

Futuri…

Mercoledì 28 febbraio

 presso l’Auditorium Via Rieti, 11, ore 18.00, si terrà Incontro-dibattito «sindacato è una terra di mezzo. Tra mestiere di rappresentanza e impegno etico-sociale»  in occasione della pubblicazione del libro Il sindacato è una terra di mezzo, Pensieri sparsi sugli orizzonti del sindacalismo negli anni Duemila  di Giorgio Caprioli. Parteciperanno: Aris Accorsero Università di Roma “La Sapienza” Gian Primo Cella Università degli Studi di Milano Cesare Damiano Ministro del Lavoro Giorgio Caprioli Segretario generale Fim-Cisl Introduce e coordina Massimo Mascini “Il Sole-24 Ore”.
Lunedì 5 marzo

presso Biblioteca Betty Ambiveri via M. Piacentini 5, Bergamo, ore 20.30 Città Aperta Edizioni e libreria Buona Stampa organizzano la presentazione del libro Formare alla vita buona. Tracce di etica per educare di Giulio Caio. Interverranno Gian Gabriele Vertova, Mirko e Rita Pizzoli, don Fabrizio Longhi, Lorenzo Greselin, Emanuela Plebani, Renato Magni, Vanni Maggioni, Paride Braibanti, Fra Marcello Bonforte. Conduce Ivo Lizzola  Università di Bergamo.

Recensioni

Bruna Peyrot 

La Cittadinanza Interiore 

Città Aperta, 2006, pp. 161, euro 11.00 

«Con il suo ultimo lavoro, “La cittadinanza interiore” (Città aperta edizioni),  Bruna Peyrot ci regala uno strumento efficace, convincente, a tratti poetico  per contrastare un luogo comune che invece tarda ad essere scalfito: quello per cui  le femministe, dall’autocoscienza ad oggi, hanno proposto di “partire da sé” per leggere il mondo e hanno finito per restare confinate narcisisticamente dentro il proprio sé individuale o di genere. Bruna parte dal proprio personale percorso di donna e di studiosa  per leggere il mondo, del passato e del presente, ma il mondo lo attraversa, desidera conoscerlo e certo anche cambiarlo. Fin dall’ossimoro che costituisce il titolo,  intuiamo  che il libro che stiamo per leggere affronterà il tema della democrazia:  tema centrale e insieme problematico in un epoca in cui c’è chi pensa di esportare la democrazia con la guerra, di imporre il diritto dei popoli a colpi di autobombe, di riservare i diritti della cittadinanza a chi, pur vivendo nel portone accanto, non risulta etnicamente doc.  Democrazia, dunque  dimensione politica, nel senso più nobile del termine; ma perché interiore? Alla domanda fondamentale che si/ci pone (“Perché non parlare di amore, morte, nostalgia, paura, come si parla di bilanci, strade e servizi sociali?»), Bruna risponde indicando una strada, quella della politica invasa dalla spiritualità. Non si realizza la democrazia autentica solo con regole e procedure, ma trasformando se stesse/i al proprio interno, a partire da alcune consapevolezze fondamentali (di cui richiamo le più ovvie per non togliere a chi legge il piacere e la suspence della scoperta). Si comincia, non casualmente, con la consapevolezza della differenza sessuale; si procede  con quella della necessità «del vincere la guerra in noi», per poterla contrastare sulla scena  della politica internazionale; si arriva a trasformare  il dramma dell'espropriazione che  ben conoscono  tutti gli emigranti  in una dimensione creativa, se  “l'esilio nelle lingue di mezzo» diventa la scelta di  una condizione mentale, possibile anche per chi non si muove da casa sua. Alcune di queste dieci “Consapevolezze” –  un elemento che della scrittura di Bruna non mi ha convinta è l’uso eccessivo delle maiuscole, ma (forse) non è poi così importante – risultano particolarmente evocative per una lettrice ma credo anche per un lettore protestante. Ad esempio la seconda, quella  dell’” Storia dentro la vita»: non si tratta solo del sempre valido “pensare in grande ed agire in piccolo”, cioè del  non  rinunciare a causa del  proprio contesto ristretto a porsi il problema del senso di quel che accade nel mondo e allo stesso tempo non fuggire dalla concretezza di quel contesto. Qui c’e di più: c’è il segno della visione protestante del rapporto tra vicenda individuale e Storia, la vera scena in cui  agisce la vocazione dei credenti riformati; segno implicito (ma sotteso alla formazione dell’autrice) ed esplicito, nella citazione della vicenda di Marie Durand, l’ugonotta che resistette insieme alle sue compagne alla repressione assolutistica nell’oscura fortezza di Aigues Mortes;  sole con la propria fede hanno resistito al potere del Re Sole, dice Bruna, e ispirarono  con il proprio motto “resistere” i partigiani antinazisti ma anche  “fatto piangere le donne del Forum sociale sui diritti umani di Cartagena in Colombia, paese ancora offuscato dalla guerra civile” Ma veramente è solo un esempio, se si pensa che per trattare della consapevolezza «dei luoghi parlanti», ovvero della storia e delle emozioni che i luoghi trasmettono, Bruna sceglie l’esempio delle Valli valdesi. Scelta scontata per chi la conosce, ma inusuale certo per il lettore comune che forse delle valli non ha mai sentito parlare. Il lavoro di Bruna è per noi, protestanti o meno, estremamente “parlante” oggi: nel mondo globale che  da un lato rivendica (sappiamo con quali pericoli) la forza delle identità collettive definite e dall’altro tende a disgregare l’identità individuale nell’anonimato della metropoli e/o del branco, Bruna propone un attraversamento dei confini  delle identità,  delle discipline, delle sovranità statali, della politica con il privato e dall’altro la consapevolezza «del diritto all'autobiografia», perché la narrazione di sé  può contrastare la frantumazione collettiva ed interiore che tanto ci inquieta».

Francesca Spano "Riforma" dicembre 2006
Bruna Peyrot 

La Cittadinanza Interiore 

Città Aperta, 2006, pp. 161, euro 11.00 

(il resto di quest’articolo si può trovare su www.cittafutura.al.it )

Per una cittadinanza interiore

«Già a partire dall’età ellenistica, i periodi di crisi nella storia occidentale hanno spesso generato una frattura tra individuo e collettività, che talora si è tradotta almeno tendenzialmente nell’abbandono delle categorie e dei temi più precipui del discorso politico, per ripiegare verso considerazioni concernenti l’etica individuale. Tale sembra essere la condizione della contemporaneità, se si osserva il recente fiorire di pubblicazioni che, dopo la caduta delle ideologie e lo scacco della politica organizzata, incentrano la riflessione intorno a questioni concernenti la sfera privata e l’ambito della coscienza individuale. Si inserisce in questo indirizzo di pensiero un agile eppur denso e fascinoso libro, pubblicato da una casa editrice attenta alla riflessione etica e religiosa quale è Città aperta, in cui Bruna Peyrot affronta i temi della partecipazione democratica e dell’educazione alla democrazia, a partire dall’ipotesi che la sfera della politica, intesa come sfera dell’esercizio dei diritti, debba radicarsi in una imprescindibile dimensione soggettiva e che, di conseguenza, la democrazia, per essere sostanziale, si origini da e si alimenti ad una duplice fonte: l’esercizio pubblico del diritto normato istituzionalmente e il vissuto privato, costituito da relazioni di accoglienza e di negoziazione della personalità. Costituente centrale della democrazia è, allora, una “cittadinanza interiore”, che scaturisce dall’auto-consapevolezza del singolo e che si declina come apertura verso l’altro e al tempo stesso costruzione di sé, a fondare una personalità “meticcia”, “di frontiera”, disponibile all’incontro e al viaggio e capace, in un mondo globalizzato e omologato, di ridefinire la propria identità, la propria “Casa interiore” in un rapporto costante con sé e con gli altri, con le proprie radici e con il nuovo, con la propria interiorità, la propria “ghianda”, l’albero da cui si nasce e la foresta di querce in cui si sceglie di vivere, come con perspicua e fascinosa metafora spiega l’autrice.[…]».
Patrizia Nosengo “Città Futura” 16 gennaio 2007
Valerio Merlo

Voglia di campagna

Neoruralismo e città

Città Aperta, 2006, pp. 258, euro 15.00

Cibi, viaggi, passioni

«Voglia di campagna (Valerio Merlo, Città Aperta Ed. 15.00 euro) Nel week end le metropoli si spopolano e la campagna si anima di cittadini, mentre di moltiplicano gli orti urbani: è il nuovo desiderio di ruralità».

Gaetano Zoccali “Vie del gusto” gennaio/febbraio 2007

Valerio Merlo

Voglia di campagna

Neoruralismo e città

Città Aperta, 2006, pp. 258, euro 15.00

«Ho letto con malinconia l’importante libro di Valerio Merlo Voglia di campagna. Neoruralismo e città (Città Aperta edizioni): infonde tristezza lo sguardo sociologico, ricordarsi di non essere altro che formichine, o forse scarabei stercorari alla ricerca di scampo dal cemento. Eppure questo libro va letto, se ci preme comprendere come ha preso forma la riduzione inesorabile, o forse semplicemente di respiro. “La storia dell’urbanistica novecentesca può essere raccontata come una guerra dall’orto”, scrive Merlo; in questa guerra, i condottieri più spietati sono stati Engels, con la sua condanna del cottage operaio che, alleviando la durezza delle condizioni di vita dei proletari li avrebbe trasformati in armi meno affilate per gli strateghi della lotta di classe, e Le Corbusier, nemico acerrimo della città giardino. Curioso come gli interessi dei rivoluzionari abbiano coinciso con quelli degli immobiliaristi! Non tutto è perduto, tuttavia, se ha ragione Merlo nell’affermare che il secolo appena iniziato si delinea come quello della riruralizzazione urbana: l’era dell’industria potrebbe essere stata solo una breve parentesi nella storia dell’Occidente […]».

Pia Pera “Diario” 2 febbraio 2007

Valerio Merlo

Voglia di campagna

Neoruralismo e città

Città Aperta, 2006, pp. 258, euro 15.00

Le delizie della vita agreste

«Oltre il 50% della popolazione del pianeta vivrà in città a partire dalla metà dell’anno prossimo, e oltre due terzi dal 2050. Ma è un trend tutto dovuto al Terzo Mondo. In Italia invece le grandi città si contraggono. […] E’ Voglia di Campagna come intitola appunto questo libro.  Che non è uno spot sull’agriturismo, al contrario trattato con un certo sprezzo dall’autore, che è poi il sociologo Valerio Merlo: già consulente della CISL, storico del sindacalismo cattolico e membro dell’Accademia dei Georgofili. “L’esame della più recente evoluzione delle strutture agrituristiche evidenzia che la degenerazione edonistica e consumistica del turismo rurale procede senza freni”, scrive di quelle beauty farms dove invece di imparare il lavoro nei campi si fanno roge di yoga, aromaterapia, fitoterapia, apiterapia, cristalloterapia, musicoterapica, perfino vinoterapia e olioterapia. Né si pensi che queste bordate contro al disenylandizzazione siano ispirate a fondamentalismo ecologista. Al contrario, pagine altrettanto caustiche sono dedicate al politically correct di sinistra. […]».

Maurizio Stefanini “Ideazione” gennaio/febbraio 2007
Igor Salomone

Con occhi di padre

Diario di un amore ai confini del possibile

Città Aperta, 2006, pp. 140, euro 10.00

«L’autore racconta la sua esperienza di padre di una bambina disabile (affetta dal morbo di Angelmann) attraverso la forma di un diario indirizzato a Luna, sua figlia, che non potrà mai leggerlo. È un libro sull’educazione, o forse sull’amore, o più propriamente sul mondo: il racconto e la memoria di un padre, di professione educatore, alle prese con uno dei ruoli più difficili che possano toccare a un uomo oggi».

“Bambini” gennaio 2007

A cura di Armando Gnisci

Nuovo Planetario Italiano

Geografia e antologia della letteratura della migrazione in Italia e in Europa

Città Aperta, 2006, pp. 537, euro 27.00

MIGRANTI, SCRITTORI E NON SOLO

NUOVO PLANETARIO ITALIANO

«In Italia sta emergendo con orgogliosa irruenza una nuova letteratura, quella scritta da chi l'italiano l'ha scelto come lingua letteraria. Scrittura migrante, scrittura dell'esilio, scrittura dell'alterità. Senza cadere in facili schematismi, Armando Gnisci aiuta ad orientarci attraverso il "Nuovo Planetario Italiano. Geografia e antologia della letteratura della migrazione in Italia e in Europa" (Città Aperta, 2006) di cui è curatore»

Giulia Gadaleta “Mompracem” 10 febbraio 2007
A cura di Armando Gnisci

Nuovo Planetario Italiano

Geografia e antologia della letteratura della migrazione in Italia e in Europa

Città Aperta, 2006, pp. 537, euro 27.00

(di questo solo un estratto)

«L’immagine del planetario è proposta da Gnisci a significare una carta del mondo che segue “le rotte delle correnti umane” verso la penisola italiana negli ultimi venticinque anni, una corrente che “cuce gli oceani” e “trapana le frontiere”. I saggi (di Silvia Camilotti, Amara Lakous, M. Cristina Maceri, Sonia Savelli, Franca Sinopoli ed altri/e) spaziano dal Corno d’Africa ai Balcani all’America latina, fornendo un ampio quadro della produzione critica e narrativa del settore, compreso il cinema, il teatro e la musica, con una antologia di scrittori/scrittrici migranti che configurano una nuova letteratura translinguistica. […]».

Clotilde Barbarulli “Le monde diplomatique”  22 febbraio 2007

Marchel Gauchet- Robert Redeker

Utopia e modernità

Città Aperta, 2005, pp. 93, euro 9.00

(di questo solo un estratto)

«Tutti registrano il declino dell’utopia nel mondo di oggi. Ma il suo bisogno non è finito: l’utopia è invocata e attesa. Occorre però, prendere atto che la sua natura e i suoi fini sono cambiati. In un contributo dal titolo “L’utopia ovvero rimettere in libertà la potenza di sognare”, R. Redeker riflette sul concetto di utopia e sul rapporto fra utopia e realtà. Un’utopia può avere effetti sul piano soci-storico anche senza tradursi completamente nella realtà. Anzi, sarebbe proprio questa la forza dell’utopia: influire sulla realtà più che realizzare un programma nel senso proprio del termine. Allora la nozione di irradiazione è più appropriata di quella di realizzabilità. […]».

G. Esposito “La civiltà cattolica” 3 febbraio 2007

Zygmunt Bauman 

Lavoro, consumismo, nuove povertà

Città Aperta, 2007, pp. 160, euro 14
Zone di terrore

È uno dei più grandi pensatori e sociologi al mondo: a lui si deve la definizione di «modernità liquida», pensando alla società occidentale del nostro tempo. Parliamo di Zygmunt Bauman, di cui la casa editrice Città aperta manda in libreria l'edizione riveduta e aggiornata di Lavoro, consumismo, nuove povertà (pp. 160, euro 14). Dal libro pubblichiamo un brano del capitolo «Dallo Stato sociale allo Stato di sicurezza», che affronta il tema dell'accoglienza e della paura dopo l'11 settembre.

Emiliano di Trevi “Avvenire” 28 gennaio 2007

Massimo Iritano

Teologia dell’ora nona

Il pensiero di  Sergio Quinzio tra fede e filosofia
Città aperta, 2006, pp. 288, euro 16.00

(di questo un estratto)

«QUINZIO UN PASOLINI DALLA TEOLOGIA BIBLICA? Pisolini, Fortini, Testori e Quinzio: ecco i quattro cavalieri dell’Apocalisse italiana. Tra loro Quinzio fu colui che trasportò le ansie personali non meno che epocali su un piano più radicalmente  biblico e teologico, battendo in anticipo sentieri poi tanto cari a Cacciari, Vitello, Severino, Natoli e Galimberti. Massimo Iritano che si è ripetutamente confrontato con il pensiero del suo maestro, lo ha ora compendiato in un denso volume felicemente intitolato Teologia dell’ora nona. Quinzio ricorda che aver fede – che è verità in se stessa ma non certezza posseduta – significa anche poterla perdere, partecipando così alla solitudine del Figlio di Dio agonizzante […]».

Paolo Pegoraro “Letture” 2 febbraio 2007

Marcel Hénaff

Il prezzo della verità

Città Aperta 2006, pp 584, euro 28.00

(di questa pubblichiamo solo un estratto)

«Questa volta parliamo di un libro voluminoso e complesso, ricco di analisi, citazioni e suggestioni; un libro pieno di cultura e intessuto di sapienza. Il tema è quello del rapporto fra il mercato e il dono, tra lo scambio economico e quello gratuito e vitale, ma, ancora di più, questo è un libro sui fondamenti della nostra relazione con gli altri, sulla vita sociale, sulla civiltà da cui veniamo e su quella in cui siamo. Al fondo c’è un’inquietudine e una preoccupazione che l’autore esprime così: “Viene da chiedersi se tutto l’enorme movimento dell’economia moderna – tutta la macchina ormai mondiale della produzione – non sia in definitiva l’ultimo e il più radicale strumento per farla finita con gli dei, farla finita col dono, farla finita con il debito. Produrre, scambiare, consumare, affinché il nostro rapporto col mondo, così come i nostri rapporti gli uni con gli altri, si riducano alla gestione di beni visibili e quantificabili. Perché nulla sfugga al calcolo monetario e al controllo del mercato; perché scompaia l’idea stessa di inestimabile.[…]».

Giancarlo Cappello “Scuola e formazione” 26 gennaio 2007

Èric Battut

Grasso e Piccolino

Città Aperta 2006, pp. 33, euro 13.00

(di questo un estratto)

«[…] Anche Grasso e Piccolino sono tipi un po’ particolari. Grandi amici l’uno cicciottone, l’altro mingherlino. L’uno vorrebbe essere un po’ meno grasso, l’altro un po’ meno basso. Un giorno però saltando al di là di un muro alto alto le cose cambiano e allora… La storia di Grasso e Piccolino (13 euro pubblicato da Città Aperta Junior) divertirà più i piccoli: poche parole e grandi illustrazioni, entrambe di Èric Battut».

“Poptus” supplemento di “Avvenire” 3 febbraio 2007
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